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RELAZIONE 

SOPRA UN ALTARE È STATUA 
L' IMMACOLATA CONCEZIONE DI MARIA VERGINE 



Una pia donna, la Signora Lucia Ferin, sino 
dal 4836 lasciava un'egregia somma di danaro allo 
scopo che nella Chiesa degli Ognissanti in Arzignano, 
si erigesse un aliare alla Vergine Maria sello il tìlolo 
della Immacolata Concezione. E ben meritarono del 
paese l' Arciprete ed ì Fabbricieri volendo con degne 
sembianze rappresentai a la bellissima frale figlie d'Eva; 
giacché se le pie immagini son fatte a soccorrere in 
qualche modo al senso dei ri sguainanti, e a sollevare 
l' animo dalle terrene rappresentanze alle sempiterne 
realtà, ragione vuole che si chiami in aiuto ogni arte 
più delta a esprimere l' oggetto del nostro culto. Un'in- 
forme pietra, una tavola barbaramente foggiala, ponno 
bastare alla rozza superstizione; offendono però sem- 
pre al buon senso ed alla civiltà. 



L'opera venne affidata al Vicentino signor Giu- 
seppe Groggia, scultore die venne meritamente in 
bella fama per leggiadre invenzioni e finiti lavori. Su 
tre spaziosi gradini sollevasi l' allaro compartilo a pi- 
lastrini alla foggia Lombardesca, la cui mensa si avanza 
olire dei fianchi con gli spazii comparliti a vaglie fi- 
gure ed intarsiali di marmo più eletto. Duo altri 
piccoli gradini sorgono da su della mensa a sostenere 
vasi e candelabri, ed i fianchi che li racchiudono e 
che dovrebbero porlare due angioletti in alto dì ado- 
razione, si uniscono alla ricorrente linea del secondo 
ordine, su cui sia una base ornala a teste di cheru- 
bini, e sostenente la statua. È dessa una leggiadra 
figura di donna maestosamente ravvolta in un largo 
paludamento; ha lo mani i' una sul!" allra conserte al 
sono, e nell'aria composta del viso, nell'umile atto 
degli occhi, nella bocca timidamente socchiusa, espri- 
mo una beata commozione ed un interiore contento 
che come lampo di luce si spande ed irraggia tutta 
la persona. Le chiome ^inanellate piovono, a mo'di 
cornice, attorno la testa, e lo raccoglie por entro un 
>■■!■> leggieru leggiero, me Dire che il inaulo giù dalle 
spalle discendo ampio a coprire parte dol sottoposto 
globo e della luna crescente, su' quali poggiano i piedi 
gloriosi della Vergioe conculcati ice 1" antico serpente. 
È questo un lavoro d'arte sturisi lame Me immaginalo, 
condollo con isludio grande ed amore, e che nell'in- 
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sìciiio e ne' dettagli presenta tale una verità, che ac- 
contenta l' animo e gli occhi, onde l' artifizio mae- 
strevole dello scalpello è vinto dalla espressione, ed 
il line dell'arte educatrice pienamente raggiunto dalla 
purezza e semplicità delle linee e dal concetto lim- 
pido e degno alla maestà del mistero. 11 Greggia ha 
fatto tale opera da meritare la lode degl'intelligenti 
e quella del buon popolo che alla fin fine sa dire e 
giudicare da per sè, e noi godiamo a ripeterglielo 
pubblicamente, perchè lo sappiamo tanto bravo quanto 
modesto. 

L'altare e la statua sono lavorati in marmo di 
prima qualità, e con lai cura e diligenza da mostrare 
come lo scultore sia del pari onorato e valente. 

Il giorno di S. Marco — il 28 p. p. — s'inau- 
gurò con festa solenne questa santa imagine, e Mon- 
signor Villa salutavala con un discorso tutto cuore, 
e tra le pompe e le musiche religiose, la gente di 
Arzignano non avea che una voce di lode per quel 
suo amato Arciprete Don Girolamo Canova, sacerdote 
e cittadino eccellente, o pe' benemeriti Fabbricieri che 
meritamente risposero alla piena fiducia della patria 
loro, ed in oggi hanno la consolazione di vederla 
cresciuta in nuovo pregio anche per questo lavoro, 
■ftceuja .8 ÈUptife . 86(. 
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